
LA DESTRA BATTUTA. Trentatré comuni su 50 scelgono la sinistra e il centro 
Bossi va meglio degli alleati. Secca sconfìtta di An in Puglia 

Nelle città 
r«effetto Cavaliere» 
non trascina più 
Nell'Italia dei campanili Berlusconi si ferma Delusioni per 
il polo di governo anche negli altri cinquanta comuni che 
hanno scelto i sindaci Sedici sono conquistati da hs>te 
progressiste, 16 da coalizioni di centro-sinistra e solo sette 
dall'alleanza di governo La Lega conquista nove sindaci, 
ma vince di più quando non si allea con i partners di go
verno La Puglia delude Tatarella Sconfitto alla provincia 
di Foggia e nei comuni- 7 su 8 ai democratici 

ENRICO F1ERRO 

m ROMA L effetto Berlusconi si 
ferma sotto il campanile Nelle pic
cole, medie e grandi citta che dal 
Nord al Centro fino al Sud (con 
una puntata in Sicilia) hanno vota
to per la scelta dei sindaci Forza 
Italia si ferma e il poto si divide si 
sgretola a tutto vantaggio delle 
coalizioni di centro-sinistra la vera 
novità del ballottaggio Accantona
ti gli exit-poli e scrutinate le sche
de, i dati definitivi sono impietosi 
nei cinquanta comuni dove si e vo
tato domenica scorsa 16 sindaci 
sono stati eletti da coalizioni pro
gressiste e 16 da alleanze tra Popo-
lan e progressisti Trentadue a 
fronte di soli 7 sindaci sostenuti da 
coalizioni governative (FI An 
Ccd) Lo stesso risultato della Lega 
di Bossi che porta a casa 9 sindaci 
si nvcla catastrofico per I alleanza 
di governo 11 movimento del sena-
tur infatti, viene premiato di più 
dagli eletton (in sette casi su nove) 
quando si presenta in cartelli che 
non nflettono affatto il quadro na 
zionale La Lega vince da sola in 
compagnia del Ppi in alleanza con 
i Verdi con Verdi e Patto Segni e 
due sole volte quando sceglie di al
learsi con Forza Italia 

Delusioni anche per Fini che 
non nesce a sfondare la bamera 
del Sud Nei grossi centn dell hin
terland napoletano, in importanti 
comuni del Salernitano (ad ecce
zione di Battipaglia dove il candi
dato della destra ha vinto col 64 
percento) gli uomini di An vengo
no sconfitti da coalizioni di sinistra 
o di centro-sinistra Stesso nsultato 
nei dieci comuni della Sicilia sette 
sindaci sono andati ai progressisti 
e solo due al partito della fiamma 
Ma il nsultato più inatteso per An e 
certamente quello della Puglia Pi
nuccio Tatarella non ha mai fatto 
mistero di voler trasformare la re
gione in un suo feudo raccoglien
do l'eredità del vecchio sistema di 
potere dc-craxiano Ma è andata ' 
male la terra di Poppino Di Vittorio 
e di Aldo Moro per dirla con la 
battuta conclusiva di Massimo D A-
iema al comizio per le provinciali 
di Foggia tenuto insieme a Butti
gliene domenica ha detto no Bru-
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ciante il nsultato di Foggia dove il 
candidato di centro-sinistra alla 
presidenza della Provincia 6 stato 
eletto al pnmo turno 

Puglia Le coalizioni di centro-si
nistra conquistano sette sindaci su 
otto a bocca asciutta An con un 
solo sindaco A Bitonto in provin
cia di Ban stravince I architetto 
Umberto Kuhtz candidato di Pds 
^fondazione di una civica di area 
socialista e sostenuto anche dal 
Ppi che dal 42 46 per cento del pri
mo turno è svettato al 64 3°. Al pa
lo col 35 7"o il suo avversano Vin
cenzo Donadio sostenuto da An 
Fi e Ccd A Lucerà (Foggia) la de
stra era stata esclusa già al pnmo 
turno e il ballottaggio era tra Do
menico Bonghi candidato di Pds 
^fondazione e socialisti e Raffaele 
Preziuso di Ppi ed una civica loca
le Ha vinto Bonghi passato dal 
30 57°u al 65 4°a Sempre in provin
cia di Foggia a Torremaggiore lar
ga vittoria per il candidato comune 
di Pds Ppi e Patto Senni Matteo 
Marolla e passato dal 40 49 u al 
62 \% il suo avversano candidato 
da An passa dal 17 66°o al 37 9°„ In 
provincia di Lecce a Casarano vin
ce William Ingrosso sostenuto da 
Ppi e Progressisti passando dal 43'o 
al 53^ Sconfitto I ex deputato De 
Luigi Memmi ora Ccd sostenuto 
anche da Fi e An Significativo il ri
sultato di Squinzano I unico co
mune dove il Ppi aveva scelto I al
leanza a destra ha stravinto il gio
vane candidato dei Progressisti Mi
chele Maggio passato dal 26 ]\ al 
58 3% superando il candidato di 
Ari Fi, Ccd Udc e Ppi che era arri
vato in testa al primo turno In pro
vincia di Taranto a Manduna chia
ra affermazione di Gregono Peco
raro candidato dai progressisti e 
sostenuto anche dai popolari È sa
lito dal 40% al 61 5°o sconfiggendo 
la candidata della destra Caterina 
Arno Anche a Martina Franca de
stre sconfitte I ha spuntata con il 
50 3°u il candidato del Ppi Vitanto
nio ZIZZI (21 u al primo turno) con 
il quale si erano apparentati il Pds 
(20 1 il 20 novembre) e incredibi-
leadirsi ilCcd(,12 2) Sconfittodi 
misura il candidato di An Fi e Fon
dazione liberaldcmocraticd Giu

seppe Scmeraro che al primo tur
no era arrivato al 41 4°o Infine Mas-
safra sempre nel Tarantino I uni
co comune conquistato dalla de
stra ha vinto con il 52°u Giuseppe 
Cofano (36 2°o al pnmo turno) 
contro Pasquale D Erchia sostenu
to al primo turno da Pds Monda
zione e due liste civiche e al quale 
aveva dichiarato il sostegno anche 
ilPpi 

Piemonte Vincono leghisti e 
Progressisti nei tre comuni (Mon-
dovl Borgomancro e Orbassano) 
dove si è votato per il ballottaggio 
Contrapposizione netta tra Lega e 
Forza Italia e tra i ministri Costa e 
Cornino aMondovI in provincia di 
Cuneo dove il leghista Riccardo 
Vaschetti sostenuto dal Ppi con il 
57 per cento ha sconfitto il candi
dato dell area di governo Ad Or
bassano invece passa il candida
to di centro-sinistra Graziano Del-
I Acqua che col 71 3 percento ha 
letteralmente sbaragliato I avversa
no governativo Salvatore Allotto 

Campania Portati a casa fin dal 
pnmpo turno i risultati di Aversa 
(55 7 percento al candidato di sin-
sistra) e Maddaloni (50,7 percen
to al candidato progressista; il 
centro sinistra batte 5 a 2 la destra 
II candidato di An Ccd e Forza Ita
lia Fernando Zara vincecol64per 
cento a Battipaglia battendo la pat
tata Barra sostenuta da una coali
zione democratica Vittoria della 
destra anche a Ponlecagnano nel 
Salernitano dove Pappalardo so
stenuto dall area di governo si af
ferma col 59 6 per cento sul candi
dato della sinistra Robertazzi che 
dal 24 2 per cento del pnmo turno 
è passato al 40 4 Per il resto le coa
lizioni di centro-sinistra vincono a 
Cardito (Na) dove Perrella (liste 
progressiste) vince su un candida
to sorretto da liste civiche di centro 
col 54 6 Liste civiche di centro vin
cono anche a Casona altro grosso 
comune dell hinterland napoleta
no dove De Rosa candidato di un 
cartello di sinistra si ferma al 49 8 
per cento Sconfitta netta per An a 
Pagani Nel comune del Salernita
no ii partito di Fini aveva candida
to a sindaco un consigliere regio
nale Di Prisco che è stato battuto 
dal candidato dei Progressisti ( 
che al secondo turno si era appa
rentato con Ppi e Patto) Antonio 
Donati Vittoria progressista anche 
a Quarto dove i Popolan si erano 
contrapposti alla sinistra sindaco 
col 57 9 per cento è Ciraci Popo
lari civici e progressisti apparentati 
al secondo turno conquistano an
che Scafati dove il candidato Per
seo conquista il 51 9percentocon-
tro il 48 di Accardi candidato del-
1 area di governo 
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Marche Tutto ok per il centro
sinistra anche nei due comuni 
marchigiani A Senigallia è stato n-
confermato (594 per cento) il 
pdiessino Graziano Mariani men
tre a Porto San Giorgio in provin
cia di Ascoli Piceno .I centro de
stra perde la guida dell ammini
strazione a vantaggio di Antonio 
Rossi candidato dell "Unione de

mocratica» ed ex procuratore della 
Repubblica di Fermo 

Ivrea Nella citta dell Olivetti do
menica si è votalo per il primo tur
no na il ballottaggio del 18 dicem
bre è fortemente ipotecato da' can
didato di Pds nfondazione patto 
Segni Ppi verdi e CIVICI Giovanni 
Maggia che ha conquistato il 46 55 
per cento dei voti 

.. " Il sindaco progressista parla della Convenzione dei democratici e del lavoro con Lega e Ppi 

Fistarol: «Così Belluno diventa un laboratorio» Maurizio Fistarol R Pais 

Maurizio Fistarol, pidiessino, è il sindaco di Belluno An
che lui ha firmato l'appello per la Convenzione dei demo
cratici che il 10 e 11 dicembre prossimo a Roma lancerà la 
sua Costituente E Fibtarol spiega «Non nascerà nessun 
partito dei sindaci, si resta troppo nei municipi» E parla 
delle coalizione con ì suoi ex avversari leghisti e popolari 
«Un'associazione per fare di Belluno un laboratono politi
co. Ma ì dirigenti leghisti non hanno capito» 

MARISTELL 
m ROMA Pds Popolari e Lega 
coalizzati contro Forza Italia Acca
de a Belluno dove il sindaco pi-
diessino Maunzio Fistarol ha pro
mosso una associazione insieme 
ai suoi ex awersan per le comunali 
del 93 e il tutto si e venficato nel 
momento in cui e ancora aperto il 
dibattito sulla futura collocazione 
di leghisti e popolari sono Gian-
Claudio Bressa sindaco uscente 
della città veneta e ex bracco de
stro di Segni e Stefano Talamini 

kSI 
leghista allievo di Miglio Un tno 
quello di Bressa-Fistarol-Talamini 
per la promozione di «Belluno Eu
ropa Associamone che già sul na
scere ha fatto scalpore Perchè tan
to rumore7 Lo abbiamo chiesto al 
primo cittadino che e anche uno 
dei firmatan dell appello per la 
coalizione dei democratici che sa
rà lanciata i prossimi 10 e 11 di
cembre in una grossa convention 
nella capitale «L idea di rilanciare 
Bel'uno come laboratorio politico 

è stata letta come un rimescola
mento delle carte • ha spiegato Fi
starol L unione di tre persone co
si fortemente caratterizzate è stata 
vista come una provocazione I of
fensiva d certe alleanze 

Rimettere Belluno al centro di 
una iniziativa politica In Italia e 
anche oltre. E dunque per que
sto scopo che tre uomini di liste 
diverse che si sono contrappo-
steun anno fa, camminano oggi 
a braccetto in quel di Belluno? 

Esatto Elodimostrailfattochesia 
la forza politica di governo (Le
ga) sia quelle dell opposizione 
(Progressisti e Ppi) non intendo
no dirigere I associazione Belluno 
Europa Abbiamo semplicemente 
gettato il sasso nello stagno per di
re che il problema Lega esiste e va 
affrontato E da Belluno appunto 
potrebbe partire il libero confron
to culturale politico e di elabora
zione su tematiche nazionali e lo

cali in un ottica di valorizzazione 
delle autonomie locali di ispira
zione federalista 

Forse c'è bisogno di qualche 
spiegazione In più, visto che il 
tutto muove dalla seconda pro
vincia più leghista d'Italia. 

L unita d intenti e stata determina 
ta da ciò che stiamo vivendo il 
vecchio sistema di potere è crolla
to con Tangentopoli però siamo 
ancora lontani dalla ricostruzione 
della Repubblica su basi rinnovate 
e da una democrazia caratterizza
ta dall effettiva e trasparente alter
nanza al governo del paese La 
spinta nformatnce che soltanto un 
anno fa sembrava poter travolgere 
ogni resistenza conservatrice sta 
pesantemente rifluendo Tornano 
in auge vecchi comportamenti 
vecchie politiche Nel giungo 93 
con Bressa e Talamini ci siamo sfi
dati per 1 elezione diretta del sin
daco della città di Belluno guidan

do tre liste differenti (Alleanza di 
progresso popolari per Belluno e 
Lega Nord) tutte però impegnate 
ad interpretare la volontà di cam
biamento che i cittadini esprime
vano e ad «anticipare» processi di 
riforma della politica e nuove ag
gregazioni che si profilavano Per 
questi fini IS novembre scorso è 
stata promossa 1 associazione 
«Belluno Europa» 

Fistarol, lei si dichiara un federa
lista convinto. E il suo nome fi
gura tra I firmatari dell'appello 
dei sindaci per la «Convenzione 
dei democratici». Il federalismo, 
ovviamente, è l'aspetto pro
grammatico che l'Interessa di 
più. Mancano oramai pochissimi 
giorni all'annunciata assemblea 
nazionale al Palartela di Roma, 
dalla quale dovrà nascere una 
Costituente. Avete In mente -
come è stato scritto più volte -
una sorta di «partito del sinda

ci»? 0 cosa altro proporrete per 
rilanciare la politica delle al
leanze e del rinnovamento in Ita
lia? 

Nessun partito dei primi cittadini 
Ci sono sindaci bravi e non e in 
quanto tali non tutti siamo una 
forza di rinnovamento Perchè se 
cosi fosse 1 Anci avrebbe dovuto 
trasformare il paese E non mi pa
re sia accadu'o questo Dunque 
non un parti'o dei sindaci ma sia
mo i promotori di una larga coali
zione i cui confini dovranno tener 
conto di alcuni cnten e contenuti 
programmatici Linee-forza che 
dovrebbero emergere dalla due 
giorni romana del 10 e 11 dicem
bre 

E qual'è a suo parere la linea-
forza fondamentale che dovrà 
emergere da questa convention 
dei democratici? 

La riforma dello Stato un federali
smo non inteso come un astratto 
marchingegno istituzionale ma 

Il «barometro 
elettorale- che 
directa realizza per la 
•Voce» di Indro 
Montanelli conferma 
che Forza Italia, pur 
perdendo un terzo del 
proprio elettorato 
rispetto alle elezioni 
europee del 12 
giugno, e tuttora II 
primo partito Italiano 
con II 20.5% del 
consensi. E tallonato 
dal Pds che con II 
20,3% aumenta 
rispetto alle europee 
e conserva i voti delle 
politiche di marzo. I 
due maggiori partiti 
sono seguiti, a 
distanza, da An 
(13.8%). dal Ppi 
(12.7%), dalla Lega 
(7.6%) da 

Rifondartene (7.2%), 
dal Verdi (3,9%) e dal 
patto Segni (2,8%). I 
partiti di opposizione -
secondo la Directa -
rappresentano oggi II 
52,6% ed i partiti di 
area governativa il 
47,4% del corpo 
elettorale. I non 
rispondenti alla 
domanda perché 
indecisi nella scelta 
del partito sono stati il 
28,0% degli 
intervistati. Sono 
state realizzate dal 30 
novembre al 4 
dicembre 1328 
interviste telefoniche 
in 108 comuni. Il 
campione è 
rappresentativo della 
popolazione italiana 
di 18 anni ed oltre per 
zona geografica, 
ampiezza centro, 
sesso ed età. 

I vescovi 
«Gli elettori 
si dimostrano 
maturi» 
• ROMA «Ancora una volta gii 
eletton hanno dimostrato di prefe
rire 1 alternativa meno radicale» 
senve il «Sir» I agenzia dei settima
nali cattolici promossa dalla Con
ferenza episcopale italiana, com
mentando ì risultati elettorali 
«Confermato - senve - uno dei po
chi dati strutturali emers nella tran
sizione italiana I opinione mode
rata è largamente maggiorttana e 
comunque decisiva nel Paese La 
sfida tra le forze politiche una vol
ta chiaro questo dato è come offri
re ali elettorato una stabile propo
sta politica» Non sarà più possibile 
- prosegue la nota - riprodurre 1 o-
mogeneità del vecchio sistema 
proporzionale Per livelli di gover 
no diversi si avranno sistemi diver
si L elettorato che sta dimostran
do grande maturità ed un altissima 
partecipazione mostra di gradire 
questa ipotesi '• di adattarvisi addi 
nttura in anticipo r spetto alle forze 
politiche 

per avere uno Stato più responsa
bile ed efficiente E poi sono con
vinto che i democratici e la sinistra 
se non vogliono che passi 1 idea 
dello Stato azienda propugnata 
dalle coalizioni di centro-destra 
dovrebbero affiontare la riforma 
della pubblica amministrazione 
Cioè non esiste uno Stato seno 
senza un ceto buiocratico moder
no Se non voghamo che vinca la 
posizione di Berlusconi si sba 
racca il pubblico - debbiamo fi
nalmente dire con quali meccani 
smi concreti si torma questa clas
se di burocrati dirigenti C non lo 
stiamo facendo 

Ma lei pensa che questa «leva» 
dei sindaci eletti con la nuova 
legge prefiguri in qualche misu
ra un nuovo quadro dirigente na
zionale, che sia un po' il vivaio 
della classe politica della cosid
detta seconda Repubblica? 

Oggi i sindaci devono amministra
re bene le loro citta e fare le loro 
prove tecniche di go «rno Nostro 
malgrado siamo chiamati a pro
muovere iniziative nazionali È 
molto complesso amministrare 
non resta tempo per essere 'a 
classe dirigente nazionale Si resta 
troppo nei municipi 


